
 
 

 

 

 
 

Regolamento per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
VISTO II Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”; 
VISTO, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce 
al Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, dell’attività negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di 
importo superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50; 

EMANA il seguente regolamento: 
Art. 1 (Ambito dì applicazione) 
Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, dell’attività negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo 
superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  
Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000, 00 euro, si procede mediante 
affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico. 
Art. 2 (Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro) 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore 
a € 10.000,00, si applica la procedura con la consultazione tramite preventivi o consultazione di 
cataloghi di almeno 2 operatori economici, ove esistenti. 
L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il 
medesimo bene sul mercato di riferimento. 
Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 139.000 
euro, si applica la procedura con la consultazione tramite preventivi o consultazione di cataloghi di 
almeno 3 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016. 
Gli affidamenti sono suddivisi nelle seguenti fasce di valore economico (al netto dell’iva), in modo 
da applicare la rotazione solo in caso di affidamenti rientranti nella stessa fascia: 

- Da € 0,00 a € 5.000,00; 
- Da € 5.000,00 a 20.000,00 
- Da 20.000,00 a 40.000,00 
- Importi superiori a 40.000,00 

  
Art. 3 (Affidamenti al di fuori del campo CONSIP) 
L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle 
convenzioni CONSIP. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad 
acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, 
del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi: 
1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da 
acquistare; 
2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia 
inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e 
servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una 
convenzione Consip; 
3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di 
procedura di gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito 
dalle convenzioni Consip S.p.A. ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 

 

Istituto Comprensivo A.Manzoni 
Viale Magenta, 13 42123 Reggio Emilia 

reic84600b@istruzione.it 

REIC84600B - A2E36D7 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003890 - 21/04/2023 - VI.3 - U



 
 

 

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente 
Scolastico autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori convenzione. 
L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle 
seguenti forniture: 
1. Visite e viaggi d’istruzione, stages; 
Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti 
ipotesi: 
- urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale. 
La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati 
all’art.2. Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 
 
Art. 4 (Indagini di mercato) 
Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di 
riferimento dell’Istituto”, con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi 
operanti nel comprensorio territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al 
territorio regionale e successivamente al territorio nazionale. 
È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al 
presente provvedimento. 
Art. 5 (Individuazione del responsabile del procedimento) 
La determina che indice la procedura comparativa individua il Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi della normativa vigente in materia. 
L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti 
anche nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 
Art. 10 (Norme di rinvio) 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 
e successive modificazioni avvenute con D.Lgs 56/2017. 
 
 
 
Il Segretario del Consiglio d’Istituto 
         
 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto 
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